
CAMPOBASSO. Molise
Emergenza ha inaugurato la
nuova sede a Campobasso in
via IV Novembre alla presen-
za dell’arcivescovo di Cam-
pobasso Giancarlo Maria Bre-
gantini, del consigliere regio-
nale Franco Giorgio Marinelli
e dell’Arcivescovo Breganti-
ni.  Dal 1998 al 2000, anno in
cui c’è stata l’adesione al 118,
l’associazione ha centuplicato
il proprio impegno sino a
giungere, oggi, ad un ragguar-
devole parco automezzi costi-
tuito da 4 ambulanze e 6 auto-
mediche, con 42 volontari
equamente divisi tra autisti e

soccorritori. Diverse le opera-
zioni in cui Molise Emergen-
za è stata impegnata negli an-
ni: dall’operazione Arcobale-
no a Valona, passando per il

terremoto di San Giuliano,
terminando col sisma del-
l’Aquila.  
Tre le postazioni dell’associa-
zione in Molise. Una a Cam-

pobasso, una ad Agnone ed
una a Trivento. 
In media si registrano 6/7 in-

terventi nelle 12 ore di servi-
zio.  Molise Emergenza ha ac-
cresciuto la propria offerta
dotandosi di recente di una
unità cinofila per la ricerca di
persone tra le macerie oltre a
disporre di tre istruttori per
l’utilizzo di defibrillatori. 
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CAMPOBASSO. Le lacri-
me di un vecchio tifoso del
Campobasso che osserva le
ruspe in azione sono più
eloquenti di mille paro-
le. 
E’ aggrappato alla re-
cinzione di quella
che un tempo fu la
Curva Nord, da do-
ve probabilmente
ha esultato per una
punizione vincente
di Guido Biondi.
Tra poche ore termi-
nerà la demolizione
della tribuna del vecchio
Romagnoli.  Tra poche ore
gli spalti che ospitarono al-
meno quattro generazioni di
campobassani dal 1919 al

1985 saranno solo macerie.
C h e

s i a
stato un monumento allo

sport molisano o che fosse
un mostro architettonico, di
sicuro con la scomparsa del
vecchio Romagnoli scompa-
re un pezzo rilevante della

storia cittadina.  Per ironia
della sorte sono le ruspe
della Hitachi a mordere
il vecchio e logoro ce-
mento. La stessa Hita-
chi che accompagnò,
nelle vesti di sponsor,
la scalata dei lupi ai

vertici del calcio nazio-
nale. 

C’è un vecchio pallone,
stanco di rotolare, che giace

sotto un cumulo di ferro ar-
rugginito e contorto.  Accan-
tonate in un angolo ci sono le
barelle che servirono al miti-
co massaggiatore Domenico
Lenzi per ristorare gli atleti.
E poi ci sono le lavagne su
cui Pasinato disegnò la vitto-
ria della serie C1 dopo che il
gesso incerto di Montefusco
aveva tracciato la rotta per la
C2. 

Tutto sta per essere sepolto
sotto la polvere dei ricordi.
Restano solo immagini sbia-
dite di un tempo d’oro che
probabilmente non tornerà
più.  A pochi metri di distan-
za, si staglia l’hotel Roxy,
oggi rifugio per senzatetto,
un tempo monumento alla
potenza di Tonino Molinari,
il presidente per antonoma-
sia. 
Sarà abbattuto in nome della
modernità, rientrando quello
che fu un lussuoso albergo
nel progetto di recupero ar-
chitettonico dell’area.  Sul

campo dove Scorrano inse-
gnò ai ragazzi molisani che
sognare è lecito, sorgerà un
palazzo della Regione scelto
tra venti plastici d’un con-
corso internazionale. 
Foss’anche il palazzo più
bello del mondo, nel cuore
dei tifosi non potrà mai sosti-
tuire il Romagnoli, culla di
sogni ed emozioni; perché il
Campobasso, per i campo-
bassani, non è mai stata una
squadra di calcio ma un fe-
nomeno sociale.  E la mente
vola al 13 febbraio del 1985,
quando una folla oceanica di

appassionati
si assiepò sul-
la soglia del
Roxy per
chiedere a
Platini un au-
tografo o una

stretta di mano prima del-
l’inaugurazione del nuovo
stadio.  Il Campobasso di lì a
poche ore avrebbe battuto la
signora del calcio italiano
guidata da Trapattoni davan-
ti a 40.000 spettatori festanti
in una sorta di diabolico can-
to del cigno. 
Il vecchio Romagnoli andava
in pensione dopo 66 anni di
onorata carriera per far posto
ad una cattedrale nel deserto
che avrebbe dovuto suggella-
re il progetto di Tonino Moli-
nari e che divenne invece
l’inizio della fine per i glorio-
si colori rossoblù.  La nostal-
gia è un rifugio della mente
che non accetta il presente,
soprattutto quando il presente
è terribilmente arido. 
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Vecchio Romagnoli, cancellato
un pezzo di storia della città
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In giornata sarà completata l’opera di demolizione
Nelle foto

i resti

della 

vecchia

tribuna 

Torna in tribunale 
il blitz ‘Erba di Grace’

In breveIn breve

CAMPOBASSO. Opera-
zione ‘Erba di Grace’: si
presenterà questa mattina
in tribunale, per definire la
propria posizione, uno dei
coinvolti nel blitz anti dro-
ga portato a termine nel di-
cembre di un anno fa dai
carabinieri del capoluogo.
Il giovane che oggi si pre-
senterà dinanzi al gup di
recente è stato coinvolto
anche nell’operazione ‘Ri-
pa’ che ha fatto scattare,
come noto, 10 ordinanze
di custodia cautelare (in
azione la squadra Mobile
di Campobasso).  L’opera-
zione l’Erba di Grace’, in-
vece, come detto, fu con-

dotta dai carabinieri del
nucleo investigativo nel
dicembre dello scorso an-
no. Al termine della quale
scattarono ‘i sigilli’ a una
centrale dello spaccio
composta da giovani (mol-
ti erano incensurati). Quin-
dici le persone finite ini-
zialmente dietro le sbarre.
L’operazione fece venire a
galla un dato preoccupan-
te: e cioè l’aumento del
consumo di sostanze stu-
pefacenti nel capoluogo di
regione, soprattutto tra le
fasce più giovani. Non so-
lo ragazzi ‘difficili’ ma an-
che tanti giovani della
Campobasso bene.
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Inaugurata la nuova sede a Campobasso

CAMPOBASSO. Questo po-
meriggio, dalle ore 16.30, l’otta-
vo appuntamento del ciclo di se-
minari e mostre che l’Università
del Molise ha organizzato per la
celebrazione del 150° anniver-
sario dell’Unità d’Italia. Una serie che
incontri che, per tutto il 2011, ha visto
toccare i principali centri della regione,
con l’obiettivo di coinvolgere, sicura-
mente studiosi e storici, ma in particolar
modo il territorio, il
mondo della scuola
e i giovani. Presso
la Sala conferenze
“E. Gennarelli”
dell’Archivio di
Stato, in Via Orefi-
ci, 43 a Campobas-
so, si terrà l’inaugu-
razione della Mo-
stra documentaria
“Stato e opere pubbliche. 150 anni di
storia in Molise” promossa dal Centro
di Cultura dell’Ateneo molisano insie-
me all’Archivio di Stato di Campobas-
so, alla Soprintendenza archivistica per
il Molise e alla Biblioteca provinciale P.
Albino. Sarà anche occasione di un in-
contro di studi sul tema delle opere pub-
bliche in Italia e in Molise che vedrà
studiosi, ricercatori e studenti nuova-
mente chiamati a riflettere sul ruolo del-

lo Stato e delle sue politiche nella storia
dell’Italia unita. Ilaria Zilli, Direttore
del Centro di Cultura e docente di storia
economica, avvierà la riflessione deli-
neando come attraverso la realizzazione

di fondamentali
opere pubbliche
(strade e ferro-
vie), lo Stato
unitario portò
avanti il proget-
to di integrazio-
ne infrastruttu-
rale del Paese,
ma anche, e for-
se soprattutto,

un ambizioso quanto altrettanto neces-
sario progetto di coesione sociale e
identitaria degli italiani. Nell’intervento
di Giovanni Cerchia, docente di storia
contemporanea dell’Università del Mo-
lise, si affronteranno le questioni con-
nesse alla politica dei lavori pubblici
nell’Italia del secondo dopoguerra, dal-
la decisione di istituire una Cassa del
Mezzogiorno al più generale ed artico-
lato dibattito sull’opportunità di realiz-

zare interventi stra-
ordinari per ridurre il
persistente divario
fra il Nord ed il Sud
dell’Italia. A Roberto
Parisi, docente di

Storia dell’architettura Unimol e cura-
tore della Mostra, è affidato invece il
compito di raccontare i protagonisti, i
tecnici, che resero possibile la realizza-
zione concreta di queste opere. Nella
sua relazione Cristiano Oddi, docente di
urbanistica del corso di laurea in Inge-
gneria dell’Ateneo molisano, cercherà
di ampliare la riflessione fino ai nostri
giorni e di affrontare il tema della cre-
scita delle città e più in generale quello
della regolamentazione dello sviluppo
urbano in questo secolo e mezzo storia
italiana,
approfondendo la realtà molisana e le
relativa relazione fra le scelte del centro
e le attuazioni della periferia. Alla fine
del seminario sarà possibile visitare la
Mostra, che resterà aperta per alcuni
mesi nelle sale dell’Archivio di Stato.
Come in un grande palinsesto saranno
esposti i tanti paesaggi che caratterizza-
no il Molise contemporaneo che ci aiu-
teranno a passare dalla teoria delle rela-
zioni alla realtà dei segni lasciati dal-
l’opera degli uomini e delle istituzioni
che, in nome dello Stato, hanno operato

per il conseguimento del benessere col-
lettivo costruendo strade, ponti, acque-
dotti, ma anche edifici pubblici come
scuole, ospedali, palazzi di governo.
Uno sguardo d’insieme, dunque, sulla
storia dei lavori e delle opere d’interes-
se e di utilità pubblica in Molise, che in-
tende trasmettere, in chiave
didattico divulgativa, l’importanza e il
ruolo che rivestono la ricerca documen-
taria e la comparazione critica tra le fon-
ti materiali per la conoscenza e la com-
prensione della storia di una comunità e
di un Paese, nel convincimento che sia
nella capacità di conoscere il valore te-
stimoniale, e quindi monumentale, di
queste tracce che si può misurare la cre-
scita civile e culturale di un Paese.
Un’idea, un progetto che si legge a
chiare lettere nelle scelte che i curatori
della Mostra, Maddalena Chimisso,
Maria Iarossi e Roberto Parisi hanno ef-
fettuato, individuando fra le numerosis-
sime immagini e gli ancor più numero-
si documenti, che con competenza e
passione il personale dell’Archivio di
Stato di Campobasso e della Soprinten-
denza archivistica del Molise avevano
rinvenuto negli archivi e nelle varie se-
di comunali del territorio, che oggi an-
cor più e ancor meglio esemplificano le
vicende di un secolare e sofferto percor-
so di integrazione e modernizzazione.

Unimol e 150° dell’Unità d’Italia,
appuntamento all’archivio di Stato

CAMPOBASSO. Le malattie
cardiovascolari sono la prima
causa di morte nonché la prin-
cipale causa di ricovero ospe-
daliero nella regione Molise. 
A rilevarlo, è la Società Italia-
na di Cardiologia, che in base
agli ultimi numeri pubblicati
dall’Istat ha rivelato che in
Molise su 3.470 decessi ben
1.546 (ovvero il 44,56%) so-
no stati provocati da malattie
del sistema circolatorio e 829
da tumori. I decessi sono stati
solo 1.050 nella Provincia di
Campobasso e 496 in quella
di Isernia. In un anno i ricove-
ri sono legati a malattie e a di-
sturbi dell’apparato cardiocir-
colatorio, si parla che siano
stati 8.883, dei quali 649 per
infarto miocardico acuto.

Malattie cardiovascolari,
in regione rappresentano
la prima causa di morte


